
G.A. 6900 LUGANO / ANNO CXXIII NUMERO 135

Quotidiano indipendente della Svizzera italiana

dIREttORE REspONsAbILE: giancarlo dillena – CONdIREttORE: fabio pontiggia

Sabato 14 giugno 2014 Fr. 2.– con ticinosEttE fr. 3.–

9 771660 964605

14135

www.corriere.ch

zxy plurilinguiSmo

finalmente
berna
s’èdesta
di moreno bernaSconi

S ono anni che non si vede-
va un impegno concreto
del Consiglio federale a
favore della salvaguardia

delplurilinguismo.Esonoanniche
non si percepivano segnali non re-
torici di svolta nella politica delle
lingue a livello di amministrazione
federale. Il Messaggio sulla cultura
2016-2019 e i lavori preparatori in
vistadellarevisionedell’Ordinanza
sulle lingue che verrà presentata
fra un paio di mesi indicano che il
vento sta cambiando e che il mo-
mento è propizio per concentrare
gli sforzi, mantenere alta la pres-
sione e – ce l’auguriamo – operare
un salto di qualità nella strategia,
passando dalla mera (necessaria)
difesadel plurilinguismopermoti-
vi politico istituzionali alla promo-
zione del plurilinguismo elvetico
comevantaggiocompetitivo.
Che cosa ha fatto cambiare il ven-
to? In primo luogo si constata che
la mobilitazione a livello parla-
mentare per l’italiano nell’inse-
gnamento e nell’amministrazione
federale è concreta e tenace. La si-
tuazionevienemonitorata inmodo
sistematico e gli interventi parla-
mentari sono tempestivi, incisivi e
coordinati. La mobilitazione com-
prendedeputatiprovenientidatut-
ta la Svizzera italiana (Ticino eGri-
gioni) ma anche da altri Cantoni
(l’Intergruppo italianità del Parla-
mentoècompostodi51deputati)e
ciò evita il rischio dell’isolamento
dando alla questione una dimen-
sione non localistica bensì nazio-
nale. La mobilitazione parlamen-
tare fadapendantadunamobilita-
zione di università, associazioni di
insegnanti e culturali e della socie-
tà civile, la cui rete nazionale co-
mincia a funzionare. Il Forum per
l’italiano in Svizzera, lanciato nel
2012 a Zurigo per iniziativa del
Cantone Ticino e del Canton Gri-
gioni comprende oggi 34 organiz-
zazioni associate. Suo scopo è per-
mettere che entro il 2020 l’italiano
abbia il posto che gli spetta nel
quadro del plurilinguismo costitu-
zionaledellaSvizzera.
Una difesa, pur efficacemente co-
ordinata, del solo italiano non sa-
rebbe però bastata a cambiare le
condizioni quadro per un rilancio
del plurilinguismo elvetico. Altri
fattori stanno muovendo le acque,
a cominciare da un cambiamento
di opinione in seno al Consiglio fe-

segue a pagina 4

il commento zxy ALfONsO tUOR

eurolandia, se il cavallononbeve

i segnali di ripresa dell’economia euro-
pea sono talmente deboli che la Banca
centrale europea (BCE) si è sentita in
dovere di abbassare ancora i tassi di

interesse e di far balenare la possibilità di
iniziare un programma di stampa di nuova
moneta simile al Quantitative Easing della
Federal Reserve americana. È facile prevede-
re che queste misure non produrranno gran-
di effetti. Il costo del denaro è già talmente
basso che una riduzione di 10 punti base dei
tassi di interesse non spingerà le imprese a
investire di più. Nemmeno il programma di
crediti agevolati al sistema bancario, che
dovrebbe partire in autunno e che sarà con-
dizionato a maggiori crediti all’economia
reale, sembra destinato a migliore fortuna.
In Eurolandia il volume dei crediti bancari
sta diminuendo, ma ciò è dovuto al fatto che
le imprese non vedono all’orizzonte opportu-

nità che giustifichino un aumento degli inve-
stimenti. Ciò vale anche per i Paesi europei
in difficoltà dove sono soprattutto le imprese
con bilanci poco solidi a chiedere nuovi pre-
stiti che vengono rifiutati, poiché le banche,
impaurite dal prossimo stress test della BCE,
devono già fare i conti con una notevole
crescita delle sofferenze. Anche la speranza
di far scendere il tasso di cambio dell’euro
nei confronti del dollaro dipende dal con-
senso degli americani più che dal tasso ne-
gativo introdotto sui depositi bancari par-
cheggiati presso la BCE. La verità è che l’eco-
nomia europea non sta riprendendosi o, co-
me dice la stessa BCE, la ripresa «è più debo-
le del previsto». A conferma di ciò vi è un
tasso di inflazione sceso allo 0,5% che fa te-
mere una caduta in deflazione del Vecchio
continente. È quanto indicano anche i mer-

segue a pagina 4

mondiali, domani tocca a noi
abrasilia lasvizzeraaffronterà l’ecuadornellapartitad’esordiodelGruppoe
shaqiri: «Hovogliadidivertirmi»– ieri sera l’Olandahaumiliato laspagna5-1

zxy Ha debuttato il brasile pa-
drone di casa, lo ha fatto anche
la spagna detentrice del titolo
(ieri sera travolta 5-1 dall’Olan-
da nella rivincita della finale
2010) e oggi a mezzanotte toc-
cherà a italia e inghilterra, av-
versarie in quel dimanaus. Poi,
finalmente, verrà il turno della
svizzera. il nostro mondiale
iniziadomani alle 18, abrasilia,
contro l’ecuador, nel primo
match del Gruppo e. tutto è
pronto, comecidice l’assistente
allenatore michel Pont, che in
questa selezione rossocrociata
rivede lo spirito del 2006 in
Germania. la nostra star, Xher-
dan shaqiri, sta vivendo sere-
namente la fase di avvicina-
mento: «la partita perfetta?
Vincere ed evitare di farsimale.
siamo inbrasile,dove il calcioè
divertimento. e noi vogliamo
divertirci». sempre ieri, il mes-
sico ha sconfitto il Camerun
per 1-0 in un altro incontro ca-
ratterizzatoda sviste arbitrali.
pelizzari alle pagine 21 e 23

cantone
Sport: sì a denti stretti
alla «tassa di polizia»
zxy i vertici delle maggiori società
sportive ticinesi accettanoaden-
sti stretti la nuova tassa che il
Cantone intende imporre per fi-
nanziare il servizio di polizia.

bernasconi a pagina 8

cronaca
estate a tutto cinema
sulle rive del ceresio
zxy sarà «sole a catinelle», il film
interpretato da Checco Zalone,
ad inaugurare mercoledì 18 giu-
gno la22. edizionedella rassegna
luganese «Cinemaal lago».

a pagina 13

sport
cancellara sotto i castelli
«ma non sono al massimo»

zxy scatta oggi da bellnzona, con
unacronometrodi9.4km, iltour
de suisse. tra i protagonisti fa-
bian Cancellara (foto Keystone),
che abbiamo intervistato.

viglezio a pagina 28

economia
effetto iraq sul petrolio
il prezzo sale di nuovo
zxy Prezzo del petrolio ancora in
rialzo ieri. il Wti è arrivato a
106,74 dollari al barile a causa
dei conflitti in iraq. in una setti-
mana l’aumento è stato del 4%.

giannetti a pagina 29

spettacoli
le nuove vie della fiction
per Jerry bruckheimer
zxy il celebre produttore cinema-
tografico e televisivo statuniten-
se (daCSI aiPirati dei Caraibi) ci
parla delle nuove tendenze della
fiction.

rossi a pagina 34

monte ceneri

Perchéquel guardrail ha ceduto
zxy I guardrail in Svizzera sono l’ideale per «assorbire» gli urti di auto e moto che
dovessero uscire di strada, meno di camion. Lo conferma l’USTRA, precisando
peròche labarrieradistruttadalTIRgiovedì alMonteCeneri eracomunquesicura
eanorma.Laposadisimiliprotezioni,nondiqualitàminoremadiverserispettoad
altre inEuropa, èuna sceltaprecisa. (Foto Rescue Media) bernasconi a pagina 9

italia

Corruzione,
superpoteri
a Cantone
zxyVigileràsuicontrattipubbli-
ci, a cominciaredaquelli lega-
ti adExpo, con la possibilità di
ordinare ispezioni e con il po-
terediproporre commissaria-
menti adhocdi singoli appalti
sospetti.Questo il ruolodiRaf-
faele Cantone nominato dal
Governo italiano presidente
dell’Autorità anticorruzione.

albertini a pagina 5

lugano

Ferì un giocatore dell’Ambrì,
Wilson condannato in Pretura
zxy Lesioni gravi colpose. LandonWilson, ex ala statuniten-
se del Lugano, è stato condannato ieri al pagamento di 10
aliquote (sospese)ealversamentodiun’indennitàdi9.000
franchi. Il 15 settembre 2007, alla Resega, colpì alla testa il
biancoblù Benoit Pont, interrompendo per sempre la sua
carriera.Durante lapartita,perquel gesto,nonvennenep-
purefischiato il fallo. robbiani a pagina 11

bellinzona

Madre e figlio mollano tutto
e viaggiano per dieci mesi
zxy Hannolasciato lavoroescuolaperviaggiare insiemealla
scopertadell’Oriente, «mescolandosiallagentedelposto».
E hanno capito che, volendo, tutto è possibile. È la storia di
Natascha Nota (49) anni e del figlio Oscar (16). Partiti nel
luglio di un anno fa da Bellinzona, sono tornati a maggio
dopo un lungo peregrinare. E conmolti insegnamenti che
ci raccontano inun’intervista. berti a pagina 15

Casa del pardo
credito in arrivo
anche a muralto
zxyannunciato come imminen-
tegiovedì sera,durante la sedu-
ta di Consiglio comunale, il
municipio dimuralto ha già ra-
tificato il messaggio concer-
nente di sostengo al Palacine-
ma di locarno. Un sostegno
che per il Comune ammonta a
circa300mila franchi. intanto il
legislativo ha approvato il cre-
dito di 20mila franchi per la re-
alizzazione del piano di svilup-
podel centro civico.

zucchetti a pagina 19

il commento zxy ANtONIO MARIOttI

il cinemavistodaigiovani

il Ticino ha scelto di punta-
re sulla filiera dell’audio-
visivo. Una scelta di poli-
tica regionale coraggiosa

ma anche complessa e non priva di
rischi, poiché si tratta di un settore
in continua evoluzione in tutte le
sue componenti: artistiche, produt-
tive, tecnologiche e distributive.
Una scelta che si articola in proget-
ti molto impegnativi, che devono
essere in grado di «federare» un
gran numero di attori presenti sul
territorio, come quello del Palaci-
nema di Locarno o come la Ticino
Film Commission che sta muoven-
do i primi passi e punta a fare
della nostra regione lo scenario
ideale per le riprese e la lavorazio-
ne di opere audiovisive realizzate

da produttori esteri o del resto del-
la Svizzera. Due iniziative che non
possono ovviamente fare a meno
della fondamentale azione del Fe-
stival internazionale del Film, di-
venuto negli ultimi anni anche un
importante punto d’incontro per
gli addetti ai lavori del mercato ci-
nematografico provenienti da tutto
il mondo, grazie al lavoro capillare
compiuto dai responsabili degli In-
dustry Days.
È però auspicabile che, in un futu-
ro più o meno prossimo, a questi
tre pilastri della filiera audiovisiva
ticinese se ne aggiungano altri, che
possano contribuire a dar vita, se
non a un’industria vera e propria
(i paragoni hollywoodiani sono

segue a pagina 4



❚❘❙ Sembrerebbe
che la sequenza
di iniziative dai
contenuti insen-
sati non sia an-
cora terminata.
Questo fenome-
no, noto da
tempo, ci deve
indurre alla ri-
flessione sull’u-

so sconsiderato di un dispositivo
centrale della nostra democrazia di-
retta. Non a caso anche stavolta nel
dibattito fiume che ha coinvolto il
Consiglio nazionale, che ha poi boc-
ciato all’unanimità l’iniziativa sen-
za contrapporle un controprogetto,
diversi colleghi si sono giustamente
chiesti se lo strumento dell’iniziativa
popolare non sia troppo importante
e serio per lasciarlo nelle mani dei
soli iniziativisti.
Nel merito dell’iniziativa denomina-
ta Ecopop, che sarà sottoposta al Po-
polo, sorvolo sul fatto che le richieste
sono al limite dell’assurdo, poiché
limitare la crescita della popolazio-
ne allo 0.2% significherebbe troncare
con il machete il bisogno di mano-
dopera da parte delle nostre impre-
se, con conseguenze devastanti per
l’intera economia. Sorvolo anche su
un altro aspetto fondamentale, ossia
che il nostro è un Paese che va in-
contro ad un progressivo invecchia-

mento della popolazione e che senza
apporto esterno non riusciremo più
a finanziare il nostro sistema pensio-
nistico.
Vi invito quindi a prendere per un
minuto sul serio, anche se mi rendo
conto che non è un esercizio molto
facile, quanto espresso dall’iniziati-
va. Per raggiungere l’obiettivo previ-
sto, ovvero quello della conservazio-
ne a lungo termine delle basi natu-
rali della vita in Svizzera e in altri
Paesi, l’iniziativa impone alla Con-
federazione di adottare due misure:
1. limitare l’immigrazione in Svizze-
ra; 2. incoraggiare la pianificazione
familiare volontaria.
Visto che gli iniziativisti sono silenti
al riguardo, qualcuno dovrebbe spie-
garci come si intendono raggiungere
questi due obiettivi dichiarati.
Ecco che, come per il testo dell’ini-
ziativa contro l’immigrazione di
massa, poi accettato il 9 febbraio
(ma si potrebbe anche citare l’inizia-
tiva sulle residenze secondarie e altre
ancora), anche l’applicazione di
questa iniziativa è un vero rompica-
po, per non parlare delle sue conse-
guenze in caso di accettazione.
Ma è veramente nell’interesse della
democrazia diretta e del medesimo
strumento dell’iniziativa continuare
a richiamarsi, come ha fatto il Con-
siglio federale, al principio in dubio
pro populo? Personalmente trovo

questo atteggiamento discutibile e
credo che sia venuto il momento di
avere il coraggio di andare oltre e
cambiare le modalità d’uso di questo
strumento fondamentale qual è l’ini-
ziativa popolare, prevedendo nella
legislazione l’obbligo per gli iniziati-
visti di non solo formulare delle va-
ghe rivendicazioni di principio, ma
anche di spiegare con precisione co-
me intendono metterle in pratica e
con quali conseguenze presumibili.
In caso contrario sviliremmo uno de-
gli strumenti popolari più importan-
ti del nostro ordinamento democrati-
co. È quindi giunta l’ora di chinarsi
sul tema dei diritti popolari, sulla
loro applicazione e sulla loro coeren-
za. Altrimenti, il rischio di avere pre-
sto o tardi una Costituzione rattop-
pata e infarcita di disposizione con-
traddittorie, inapplicabili, in contra-
sto con le disposizioni internaziona-
li, e magari anche con i sacrosanti
principi della dignità umana, sono
reali, con gravi conseguenze per la
certezza del nostro diritto, creando
in definitiva più problemi di quelli
che si intende risolvere.
Il Parlamento ha deciso giovedì per
la validità dell’iniziativa ma di rac-
comandarne il rifiuto. No dunque
all’iniziativa Ecopop, in attesa che
qualcosa nei meccanismi di valuta-
zione di tali iniziative cambi.

* consigliere nazionale del PPD

❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
MORENO BERNASCONI

Finalmente
Berna
s’èdesta
derale. Ricordo che solo dieci anni fa il Go-
verno non voleva la Legge sulle lingue rite-
nendola inutile. Essa fu adottata faticosa-
mente dal Parlamento nel 2007, a prezzo di
non indifferenti concessioni (in particolare
sullaquestionedellaprioritàdadarealle lin-
gue nazionali o all’inglese nell’insegnamen-
to obbligatorio). Alla fine ci si intese su una
formula di compromesso che avrebbe dovu-
to salvare la capra (le linguenazionali) e i ca-
voli (l’inglese) ma che non ha impedito re-
centemente a diversi Cantoni svizzero tede-
schi di rimettere in discussione l’insegna-
mentodelle linguenazionali.
Se la mobilitazione a favore dell’italiano ha
impeditodi annacquare laportatadellaLeg-
ge sulle lingue – in particolare per quanto ri-
guarda le lingue minoritarie in seno all’Am-
ministrazione federale (e la revisione in pre-
parazionedovrebbesancire il ruolorafforza-
to del delegato al plurilinguismo e adottare
una serie di misure vincolanti malgrado le
forti reticenze dell’Ufficio del personale e di
alcuniDipartimenti) – lamobilitazionedella
Svizzera romanda in questi ultimimesi a di-
fesa dell’insegnamento del francese nella
Svizzeratedescahaspinto ilcapodelDiparti-
mentodell’internoAlainBersetadinterveni-
re pubblicamente (e ieri anche inParlamen-
to) a difesa dell’insegnamento delle lingue
nazionali, contoni inusitati inunamateriadi
competenza squisitamente cantonale. Il
Messaggiosullaculturaposto inconsultazio-
nealcune settimane fadalGovernoèesplici-
to: «Se i Cantoni non avranno raggiunto una
soluzionecoordinatanell’insegnamentodel-
le lingue straniere rispettando il concordato
HarmoS, il Consiglio federale dovrà esami-
nare la situazione, segnatamente inmerito a
quanto stabilito dalla Costituzione (art.62
cpv4)perquanto riguarda l’armonizzazione
degli obiettivi dei livelli formativi e l’applica-
zione della competenza federale sussidia-
ria». Senonèunaminaccia, pococimanca.
Il Messaggio rileva anche che «le elevate
aspettative nei confronti del plurilinguismo
all’internodell’Amministrazione federale, in
particolare la rappresentanza delle comuni-
tà linguistiche, non sono state ancora del
tutto soddisfatte con la Legge sulle lingue».
Aspettiamodi vedere se laRevisionedell’Or-
dinanza sulle lingue risponderà alle attese,
maanchequidaalmenounannosinotauna
particolare sollecitudine della ministra re-
sponsabile della politica del personale fede-
rale,EvelineWidmer-Schlumpf.Ladecisione
di rafforzare il ruolo del delegato al plurilin-
guismo liberandolo dalle pastoie inibenti
dell’Ufficio federale del personale e aggre-
gandolodirettamenteallaSegreteriagenera-
le del Dipartimento finanze è stata un’intui-
zione provvida che – speriamo – faciliterà
l’arduo compito della nuova delegata al plu-
rilinguismo.
Se il Messaggio sulla cultura contiene le sot-
tolineature indicate poc’anzi e passa dalle
parole ai fatti stanziando 60milioni dal 2016
al2019per lapromozionedelle linguenazio-
nali e la comprensioneconfederale, ciò èdo-
vuto tuttavia allo zampino della nuova diret-
trice dell’Ufficio federale della cultura, Isa-
belle Chassot. Già presidente della potente
Conferenza dei direttori della pubblica edu-
cazione, ex consigliera di Stato responsabile
della scienza e dell’istruzione e ancor prima
braccio destro di un paio di consiglieri fede-
rali, Chassot sarà decisiva per far avanzare
un dossier – quello del plurilinguismo – che
va affrontato e coordinato a più livelli, con
attori federali e cantonali diversi, tutti gelosi
delleproprieprerogative.
Ciòdetto, l’impostazionedi fondodeldibatti-
to sul plurilinguismo elvetico va aggiornata
se si vuole aumentarne la legittimazione po-
polare nelle diverse regioni del Paese. Di
fronte alle difficili sfide odierne, i genitori o i
giovani studenti svizzeri non scelgono l’ap-
prendimento di questa o quella lingua per
amoredel federalismoelvetico. Seèveroche
in gioco c’è la comprensione fra le diverse
regioni linguistiche del Paese e la coesione
nazionale, lamotivazionedegli studenti èun
elementoessenziale.Finora, troppopocosiè
sottolineato il vantaggio competitivo di par-
lare tre oquattro lingue (dueo tre grandi lin-
gue europee e la lingua franca inglese) in un
mondo globale dove sono vieppiù ricercate
figure professionali che sanno integrare cul-
ture diverse e sanno passare facilmente da
unalinguaall’altra. Ilplurilinguismo–nonce
ne rendiamoconto–èunadelle componenti
più preziose dell’eccellenza del sistema for-
mativoelvetico.Losannobeneinostrigiova-
ni chehanno fatto carrieraall’estero.
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Se il cavallononbeve
cati dei capitali: i Paesi medi-
terranei possono rifinanziarsi
facilmente, pagando tassi di
interesse che non sono mai stati
così bassi. I mercati ritengono
che non vi sia più il pericolo di
una rottura dell’euro e quindi
hanno eliminato questo premio
di rischio, ma segnalano che
non si aspettano una ripresa.
Prevedono invece un calo ulte-
riore dell’inflazione e interventi
ancora più massicci della BCE.
Questa situazione non può pro-
trarsi a lungo. I motivi sono
molti. Gli interventi di politica
monetaria sono sempre meno
incisivi (se non addirittura inu-
tili e forieri di conseguenze ne-
gative), poiché tutto induce a
pensare che siamo entrati in
una fase di trappola della liqui-
dità di keynesiana memoria,
per cui nonostante la crescente
disponibilità di soldi il cavallo

non beve (ossia l’economia non
li vuole, poiché non sa dove in-
vestire). La facilità di rifinan-
ziamento dei Paesi europei in
difficoltà è il frutto di queste
politiche monetarie, ma non
corrisponde a un miglioramen-
to delle loro condizioni finan-
ziarie, non solo e non tanto poi-
ché i loro debiti pubblici conti-
nuano ad aumentare, ma per-
ché la stagnazione delle econo-
mie e il bassissimo tasso di in-
flazione aumentano in termini
reali il costo del debito e soprat-
tutto non erodono lo stock del
debito accumulato. L’attuale
calma è in realtà il risultato di
un fraintendimento della situa-
zione reale favorito dalla gran-
de quantità di liquidità in cir-
colazione. Ma, come ogni mi-
raggio, è destinato a finire bru-
scamente e a riaprire tutte le
piaghe dell’area euro.

L’OPINIONE ❚❘❙ FABIO REGAZZI*

Lademocraziadiretta
nonvastrattonata

CENT’ANNI FA

15 giugno 1914
Disgrazia a Bignasco – Ieri,
come si sa, vi fu una marcia
auto-motociclistica di molti
turisti del Cantone e della
vicina Como, con meta a Bi-
gnasco, dove tutti, non
esclusi i simpatizzanti, se-
dettero inunrinomatoristo-
rante, a sontuoso banchetto.
(...) Fra i ritardatari vi fu an-
che il sig. Florindo Berna-
sconi di Balerna, il quale,
proprio a pochi passi da Bi-
gnasco,mentrecorrevasulla
sua velocissima Motosaco-
che, fu assalito da un cane
mastino, che lo fece sterzare
in malo modo, sbattendolo
contro un muricciolo, e pro-
curandogli la frattura d’un
braccio, nonché una lesione
allo stomaco. Il povero Flo-
rindo aiutato da alcuni colo-
ni dei dintorni fu portato
nella stazione più vicina e
verso le sette fu portato in
senoalla famigliacosternata
per l’accaduto. Da una som-
maria visita dei dottori del
luogo, si sa fino al momento
in cui scriviamo che la frat-
tura del braccio è accertata e
che la ferita allo stomaco
non lascia ancora pronun-
ciare sulle conseguenze, che
potrebbero essere cattive.

Discute a colpi di rivoltella
– Tal Valentino De Vecchi di
Castagnola, dipinto da alcu-
nicomeindividuodi tempe-
ramento furioso, da altri co-
mepococompossui, venuto
giorni fa a diverbio con un
amico per futili motivi, ad
un certo punto nel calore
della discussione trasse di
tasca la rivoltella e la puntò
verso l’amico sparandogli
contro alcuni colpi che an-
darono fortunatamente a
vuoto. Il De Vecchi, che nel
momento della disputa si
trovava in istato di abbria-
chezza, è stato tratto in arre-
sto dai gendarmi.

Scontro bici-moto – La lod.
Municipalità o chi per essa,
dovrebbe vigilare di più cir-
ca la circolazione di biciclet-
te,motocicletteesimili.Ebbi
ieri l’occasionediesserepre-
sente ad un piccolo scontro
fraunabiciclettaedunamo-
tocicletta, ambedue transi-
tanti in via Pretorio Vecchio,
proibita all’accesso di tali
veicoli.
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DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ ANTONIO MARIOTTI

Il cinemavistodaigiovani
senz’altro fuori luogo), perlomeno a
un settore artigianale capace di met-
tere in campo tecnici e collaboratori
altamente specializzati e di provata
esperienza, oltre che infrastrutture al
passo con i tempi.
In questo contesto appare fondamen-
tale il ruolo svolto dalle scuole di cine-
ma che negli ultimi due decenni si so-
no moltiplicate sia in Svizzera che nel
resto del mondo. Oggi questi istituti
sono chiamati a formare non tanto i
futuri Steven Spielberg (talenti di que-
sto livello sono rarissimi e possono al
limite anche tranquillamente fare a
meno di frequentare dei corsi), quanto
piuttosto i produttori, i montatori, i
cameraman, i direttori della fotogra-
fia, i fonici, i costumisti e gli scenogra-
fi di domani. Figure professionali im-
prescindibili per qualsiasi produzione
audiovisiva.
In Ticino, da oltre un ventennio è at-
tiva una piccola scuola – il Conserva-
torio internazionale di scienze audio-

visive (CISA) fondato a Lugano da
Pio Bordoni nel 1992 – che svolge
questo compito. Nato come scuola
privata grazie all’idealismo del suo
fondatore, il CISA si è a poco a poco
integrato nel sistema formativo na-
zionale: oggi fa parte della rete delle
Scuole Specializzate Superiori (SSS)
riconosciute dalla Confederazione ed
ha avviato importanti progetti di col-
laborazione con istituti ed enti analo-
ghi di altri Paesi.
Il futuro della filiera audiovisiva nel-
la nostra regione si gioca anche e so-
prattutto sulla possibilità di rendere
disponibili a chi vorrà sfruttare le
potenzialità del Ticino in questo
campo una serie di professionisti in
grado di dare il proprio contributo,
nella misura delle possibilità di cia-
scuno, a produzioni di ogni tipo. Il
CISA rappresenta quindi un tassello
importante di questa sfida ed è già
praticamente certa la sua presenza
tra le mura del futuro Palacinema,

quale partner di progetti educativi
che potranno coinvolgere anche set-
tori specifici di USI e SUPSI.
Anche per questo, ci è sembrato inte-
ressante dare la parola ad un gruppo
di studenti del CISA, coinvolgendoli
nella redazione di una rubrica che
accompagnerà i lettori del CdT da
oggi e per tutta l’estate proponendo
nella pagina Spettacoli del nostro
giornale le loro considerazioni sui re-
gisti che sentono più vicini per il loro
modo di intendere il cinema e, in
prospettiva, il loro futuro professio-
nale. Un modo per tastare il polso a
chi sarà chiamato ad essere protago-
nista a pieno titolo di una filiera che,
è auspicabile, nel corso degli anni
possa veder nascere ulteriori ramifi-
cazioni e, quindi, nuove opportunità
di lavoro in campi oggi magari nem-
meno immaginabili. Un sentito rin-
graziamento va agli autori di questi
articoli e agli insegnanti che li hanno
seguiti.


